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LE PAURE DOPO LE ALLUVIONI

Idrovore e canali da scavare contro l incubo allagamenti 
Ma i soldi ancora non bastano

(Francesco Furlan)

MIRA. Vista da lontano potrebbe sembrare una
tela del periodo blu di Picasso. E’ invece la
mappa della provincia dopo l’alluvione del 26
settembre 2007: le macchie azzurre sono le
zone andate sott’acqua. Da quel giorno è scat-
tato il campanello d’allarme. Il commissario spe-
ciale Mariano Carraro è l’uomo che deve tiene in
mano il pennello per cancellare quelle macchie,
anche se più che un pittore servirebbe un mago
con una carriola di soldi. «Ma io - dice Carraro -
non ho nè la bacchetta magica, nè i soldi. Però
ho un piano».  Un piano che il commissario
Carraro sta portando avanti da un bel po’ e ieri
sera in municipio a Mira davanti ai sindaci e agli
amministratori della Riviera del Brenta ha deci-
so di fare il punto della situazione degli interventi
che riguardano l’area Sud Ovest della provincia.
«La bacchetta magica non esiste - ha detto
quindi Carraro - ma dopo l’alluvione abbiamo
elaborato una mappa degli interventi che d’ora
in avanti sarà il nostro punto di riferimento». Una
mappa che comprende oltre 300 interventi per
una spesa stimata in oltre 300 milioni di euro. Di
questi 64 - i più piccoli e i più urgenti - sono già
stati conclusi per una spesa di 10 milioni di euro,
mentre altri 35, a cavallo anche del Padovano,
sono stati avviati per interventi per una spesa di
79 milioni di euro con finanziamenti di varia ori-
gine (principalmente: Regione, legge speciale
per Venezia, Comuni e Provincia). Interventi
che, come è emerso nella presentazione di ieri
sera, dovrebbero aiutare la Riviera - una delle
zone che ha sofferto di più - a rimanere a galla.
Illustriamo i principali progetti che potete legge-
re nella tabella a destra partendo da Fiesso
dove il 30 novembre il consorzio di bonifica
Sinistra affiderà i lavori per il nuovo impianto
idrovoro dello scolo Castellaro. «I lavori dure-
ranno circa otto mesi - spiega Alvise Carretta,
l’ingegnere del Consorzio - perciò la conclusio-
ne è attesa tra agosto e settembre». E’ un inter-
vento che però non servirà a salvare Fiesso, se
contestualmente non saranno fatti i piccoli inter-
venti nei fossati che poi dovranno portare l’ac-
qua al Castellaro. Il Comune, assicura, li sta
facendo. A Mira invece c’è uno degli interventi
principali che servirà a mettere in sicurezza
idraulica 1.500 ettari. Riguarda il collegamento

idraulico Soresina-Bastie e altri interventi nella
zona dell’Idrovia. «In sostanza - spiega sempre
Caretta - riusciremo a portare l’acqua di
Gambarare fino all’idrovora di Dogaletto.
Elimineremo anche le strozzature di alcuni
canali e, inoltre, aumenteremo la portata della
botte a sifone sotto l’idrovora: oggi è composta
da due canne da un metro e sessanta, è troppo
poco». Grandi interventi e piccole attenzioni,
che però aiutano. Ne è un esempio la scelta del
Comune di Campolongo di destinare 320 mila
euro alla pulizia del fossato.  «Può sembrare
poca cosa - dice Carraro ai sindaci - ma anche
questi interventi mirati sono invece molto impor-
tanti». Nel corso dell’incontro - al quale hanno
partecipato anche i tecnici dei vari consorzi di
bonifica e dell’Acm - è stata protagonista anche
l’area Sud della Riviera, dove uno degli inter-
venti più importanti riguarda Campolongo,
Campagna Lupia e Camponogara, per la ricali-
bratura della rete di scolo: ci sono i soldi per por-
tare a termine il 60% degli interventi e anche per
aumentare la potenza dell’impianto sollevatore
di Lova. Infine Campagna Lupia, dove è in diret-
tura d’arrivo la costruzione di una nuova botte a
sifone sottopassante il Tronco di Mezzogiorno.
Lo stato dell’arte? I lavori sono conclusi al 90%
e i cantieri saranno completati con la fine del-
l’anno. La spesa è di 270 mila euro. 
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«Mira sta ancora aspettando il Piano delle Acque» 

Tre consiglieri di opposizione sollecitano la giunta: «Va redatto al più presto seguendo l’esempio
di Fiesso»

L’emergenza idraulica in Riviera del Brenta è
ormai una realtà. A Fossò e Fiesso le ammini-
strazione hanno o stanno predisponendo un
“Piano delle Acque”. A Mira, invece, il Piano
dovrebbe ancora essere approntato.
Un’accelerazione sulla questione la pongono tre
consiglieri dell’opposizione, Mario Morara,
Vincenzo Pernorio ed Eugenio Pasqual. “Un
comune come Mira - spiegano - attraversato da
canali di varie grandezze, negli ultimi anni ha
subito numerosi allagamenti sia a strutture pub-
bliche che private”. E avvertono: “E’ inammissi-
bile che non ci si sia ancora dotati di un Piano
delle Acque, perché questo definisce gli obblighi
a cui i privati devono attenersi in materia di
manutenzione, esercizio e pulizia dei fossati pri-
vati non in manutenzione ad enti pubblici”. Il
tutto per assicurare un corretto deflusso delle
acque. Annunciando: “Nel prossimo consiglio
comunale del 25 novembre chiederemo che
venga bloccato il Pat fino a quanto il Piano delle
Acque non sarà stato redatto”. A Fiesso, invece,
il “Movimento cittadino per la promozione della
sicurezza idraulica”, accoglie con positività l’an-
nuncio del “Piano delle Acque”, ricordando
come ora però servano interventi concreti.
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AGRICOLTURA

«Lo scudo fiscale pagherà i danni
da maltempo»

Buone notizie per gli agricoltori veneziani.
Grazie agli introiti provenienti dallo scudo fisca-
le, entro fine anno arriveranno i finanziamenti
per gli agricoltori che hanno subito danni causa-
ti dal maltempo. A renderlo noto è l’assessore
provinciale all’agricoltura Massimiliano
Malaspina dopo l’incontro col capo di Gabinetto
del Ministero delle politiche agricole per affron-
tare il delicato problema che interessa gli agri-
coltori della provincia di Venezia.

«È una grande soddisfazione – ha com-
mentato Malaspina – fin dall’inizio del nostro
insediamento ci siamo impegnati per dare rispo-
ste concrete al mondo dell’agricoltura». Un
mese fa Malaspina assieme alla presidente
della Provincia Francesca Zaccariotto aveva
scritto al ministro delle Politiche agricole Luca
Zaia chiedendogli di «rifinanziare il fondo di soli-
darietà nazionale per le calamità naturali, che,
pur con alcuni limiti, ha permesso alla gran parte
dei produttori agricoli una concreta forma di
copertura dai danni da eventi meteorologici
avversi». Malaspina ha concluso: «È noto che i
cambiamenti climatici in atto, come le violente
grandinate, gli allagamenti, i periodi siccitosi e
gli squilibri termici, determinano una maggiore
frequenza ed intensità di eventi dannosi».
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Tre milioni di euro contro gli allagamenti

(Alessandro Abbadir)

MIRA. L’area di Mira sud (Gambarare, Piazza
Vecchia Dogaletto) non correrà più il rischio alla-
gamenti. A questo servirà l’intervento che è stato
presentato ieri sera in Municipio da Alvise
Carretta (foto) direttore del consorzio di bonifica
Sinistra e medio Brenta. Un intervento da 3
milioni di euro finanziato con i fondi per il disin-
quinamento della laguna di Venezia «Si tratterà
di convogliare - ha spiegato Carretta - le acque
dei canali Soresina, Finarda Foscara e Bastie in
un unico bacino e da lì attraverso una grossa
botte a sifone nell’idrovora di Dogaletto, che
porterà le acque poi direttamente in laguna». Il
consorzio di Bonifica Sinistra e Medio Brenta ha
già anche il calendario dell’intervento. Tanti cit-
tadini presenti alla presentazione pubblica ieri
sera hanno chiesto tempi certi. «I lavori - ha
spiegato l’ingegner Alvise Carretta - comince-
ranno a maggio giugno del 2010: si scaveranno
50 mila metri cubi di terreno per far passare la
botte sifone. L’intervento costerà oltre 3 milioni
di euro. In questo modo le acque dei canali
Finarda e Soresina ad esempio al di là delle
maree dettate dai ritmi lagunari potranno essere
smaltite in idrovora senza problemi». Ma non
solo. Saranno fatte anche le ricalibature dei
canali che scaricheranno nella botte sifone sotto
l’idrovia. I cittadini presenti hanno anche chiesto
cosa succederebbe se nonostante gli interveni
non si procedesse ad una pulizia dei canali e dei
fossati. Il sindaco Michele Carpinetti e l’asses-
sore all’ambiente Maurizio Barberini hanno assi-
curato che questi interventi saranno fatti e che si
sta preparando il piano delle acque che poi sarà
presentato alla popolazione. Il sindaco ha spie-
gato che questi interventi anti allagamenti sono
ormai essenziali visto che le forti piogge si veri-
ficano almeno una o due volte all’anno. «Questo
intervento - ha detto l’assessore Maurizio
Barberini - è molto importante per la sicurezza
idraulica della frazione di Gambarare e contia-
mo che risolva parte delle emergenze che il ter-
ritorio ha subito dal 2006 in poi». 
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Allagamenti, tre punti neri 

Marta Artico

CAMPALTO. Sono tre i punti di sofferenza del
territorio ricompreso dalla Municipalità di
Favaro, dove è necessario intervenire per impe-
dire che nubifragi e piogge eccezionali, creino
disagi ai cittadini e parziali allagamenti. A Dese
c’è via Trionfini, laterale di via Altinia, una strada
stretta e per conformazione molto bassa, anda-
ta sotto due anni fa e che ha avuto qualche pro-
blema anche in settembre. La seconda zona
rossa è il centro di Tessera, area Chiesa, dove
si trovano via Vecchio Hangar e via Tenda, tra-
sversali di via Bazzera. Anche in questo caso si
tratta di siti ancora non completamente in sicu-
rezza, dove l’acqua può salire se gli abitanti non
fanno uso di paratie. E c’è infine l’asta di via
Gobbi, il punto forse più delicato, nel tratto
ricompreso tra gli Anni Azzurri e via delle Felci.
Alcuni civici a settembre, quando dal cielo è pio-
vuta una notevole quantità di acqua, sono anda-
ti sotto ed hanno subito dei parziali allagamenti.
Giovedì pomeriggio a Favaro, si è tenuta un’as-
semblea pubblica alla quale hanno partecipato il
Commissario straordinario agli allagamenti
Mariano Carraro, assieme al vicecommissario
Lorenzo Del Rizzo. E c’erano il presidente di
Favaro Gabriele Scaramuzza che in questi due
anni ha seguito passo passo gli sviluppi degli
interventi, il delegato ai Lavori pubblici Angelo
Lerede. Un incontro molto partecipato, a dimo-
strazione di quanto il tema degli allagamenti sia
sentito. In platea molti abitanti, ma soprattutto il
«comitato allagati Favaro» con il presidente
Fabrizio Zabeo. E’ stato fatto il punto degli inter-
venti in corso d’opera, di quelli già eseguiti e
delle opere che servono per risolvere anche i tre
punti critici evidenziati. «Per quel riguarda
Tessera - spiega Scaramuzza - grazie ad una
serie di finanziamenti ricavati all’interno della
tariffa Veritas, sono stati trovati i soldi per
aggiungere una pompa che dovrebbe risolvere
la debolezza della zona Ovest. Lavori che
potranno partire già a gennaio». Anche per la
frazione di Dese la soluzione è pronta. «Verrà
realizzata una vasca di laminazione a Nord del
canale sotto Dese, che servirà per migliorare la
situazione di via Trionfini». In questo caso il
denaro c’è e l’intevento potrà partire entro gen-
naio. Più delicata la questione di via Gobbi,

attualmente scoperta. «Ci sono alcuni progetti,
ma per ora non ci sono i finanziamenti per rea-
lizzarli. Per questo abbiamo chiesto al
Commissario che all’interno dei fondi del
Programma Operativo Regionale, ponga la que-
stione come una priorità». I cittadini hanno testi-
moniato il miglioramento dell’asta centrale di via
San Donà e delle laterali, proprio grazie a quan-
to fatto in questi due anni. 
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Il Mattino di Padova

Consorzi, la carica di Coldiretti

Elezioni per i consorzi di bonifica: Coldiretti sce-
glie di correre da sola e schiera 146 candidati in
tutta la provincia con l’obiettivo di rappresentare
il mondo agricolo anche dopo la riforma regio-
nale sulla bonifica. Il 6 dicembre urne aperte:
chiamati al voto migliaia di proprietari di abita-
zioni e terreni che ogni anno versano un contri-
buto che va da poche decine ad alcune centi-
naia di euro.  Di solito l’affluenza è alquanto
modesta, ma gli agricoltori votano in massa per-
ché vicini a temi come la sicurezza idraulica, l’ir-
rigazione, la gestione deell’acqua.  «Si tratta
però di aspetti che interessano l’intera società
civile - spiega Marco Calaon, presidente di
Coldiretti Padova -. Pensiamo al problema degli
allagamenti durante i nubifragi: senza le opere
di bonifica buona parte del territorio andrebbe
sott’acqua, comprese aree residenziali e indu-
striali».  I consorzi di bonifica presenti nel
Padovano sono quattro (due nell’Alta, uno nella
Bassa e uno per città, Terme e Piovese): gesti-
scono interventi per milioni di euro, finanziati
con denaro pubblico. «Si tratta di compiti da pia-
nificare insieme su tutta la provincia per la sal-
vaguardia del territorio e la tutela della risorsa
acqua. Per la prima volta abbiamo scelto di pre-
sentarci da soli e le candidature sono il naturale
completamento dell’opera di tutela che le nostre
imprese svolgono ogni giorno sul territorio.
Abbiamo scelto di presentarci con il nostro sim-
bolo proprio per rendere palesi e condivisibili le
nostre idee, aprendo le liste anche a chi, pur
non essendo agricoltore, condivide il nostro
modello di sviluppo».  La campagna elettorale è
già iniziata e in questi giorni l’associazione ha
organizzato i primi incontri sul territorio con i
candidati. Parola d’ordine, non confondersi con
la politica e salvaguardare la forma di «autogo-
verno» per la bonifica.  Non a caso gli slogan
che accompagnano le candidature si scagliano
contro «gli inciuci» che durano lo spazio di un
voto e «le accozzaglie che mirano solo alle
sedie e puntano a danneggiare il mondo agrico-
lo». 
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